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Il decimo anno di vita dell’euro si avvia a concludersi con la più violenta crisi 
finanziaria dagli anni trenta, che sembra aver sopraffatto tutti gli strumenti 
tradizionali della politica economica e monetaria.  
La turbolenza ha avuto il suo punto di origine negli Stati Uniti, con 
l’esplosione di una bolla speculativa nel mercato immobiliare, e si è diffusa 
con un effetto domino in Europa sotto forma di fallimenti finanziari e con una 
stretta creditizia che ha contagiato gli altri segmenti del mercato globale. 
Ormai tutti noi conosciamo i famigerati mutui ipotecari subprime, 
caratterizzati da una bassa capacità di rimborso in quanto i debitori hanno 
tipicamente una storia creditizia che include insolvenze. Ma qual è stata la 
concatenazione degli eventi nella crisi? Gli erogatori di mutui ipotecari 
avevano cessato di preoccuparsi del rischio di rimborso, in quanto 
progettavano di cedere i crediti a operatori che li avrebbero trasformati in 
titoli da rivendere nel mercato mobiliare. Di regola, gli erogatori si limitavano 
a qualche verifica superficiale della capacità di rimborso dei mutuatari. A 
volte questi prestatori autorizzavano clienti ingenui, con credenziali 
creditizie misere, a ricorrere al prestito nel mercato dei mutui ipotecari 
subprime, appunto, che andava così gonfiandosi. Questi crediti ipotecari 
venivano poi inseriti in pacchetti di titoli, venduti e rivenduti in modi tanto 
sofisticati quanto sconosciuti alla maggior parte degli investitori in tutto il 
mondo, creando così i presupposti per una crisi di proporzioni veramente 
globali. La bolla del mercato immobiliare, combinata con il sistema di 
incentivi implicito nel processo di cartolarizzazione, amplificò l’azzardo 
morale, incoraggiando ulteriormente alcuni fra i più opportunisti erogatori di 
mutui ipotecari. La forte offerta di nuove case cominciò, però,  a ingolfare il 
mercato e verso la metà del 2006 i prezzi delle case negli Stati Uniti 
cominciarono a scendere. La continua accelerazione del calo dei prezzi 
provocò il crollo del boom della costruzione di case. Intanto, una volta 
superata la fase delle «perplessità» iniziali, i tassi dei mutui ipotecari 
avevano ripreso a salire. Ebbero inizio le inadempienze, specie fra i titolari 
dei mutui subprime che spesso avevano debiti superiori al valore delle case 
o non erano in grado di sostenere i continui rialzi delle rate mensili con i 
redditi correnti. A questo punto molte istituzioni finanziarie che avevano 
partecipato a quella che un tempo sembrava una coraggiosa campagna di 
espansione della proprietà della casa, accompagnata da una innovazione 
finanziaria, si trovarono in varia misura in difficoltà. I mercati creditizi 
mondiali mostrarono segni di chiusura. Le maggiori perdite si verificarono 
nelle banche degli Stati Uniti e nelle società di intermediazione. I dirigenti di 
Citibank, Merrill Lynch e Morgan Stanley persero il posto. La crisi si è poi 
propagata, da quello immobiliare, ad altri settori e non si è arrestata ai 
confini degli Stati Uniti. Il crollo dei mutui subprime, infatti, ha generato 
dubbi su tutti i titoli cartolarizzati, facendo mancare un elemento essenziale 
dei mercati: la fiducia. E’ crollata la domanda dei titoli cartolarizzati e le 
istituzioni finanziarie non sono riuscite a vendere nemmeno i titoli di miglior 
qualità. E si è verificato un avvitamento nel processo di sfiducia tra le 
banche stesse, con un prosciugamento del mercato monetario e gli effetti 
disastrosi che stiamo vivendo in queste ultime settimane. 
 

Newsletter CEICC   
Centro europeo d’informazione, cultura 

e cittadinanza  

 
Numero 7 - Ottobre 08 
 
L’Europa e la crisi dei 
mercati finanziari 
 
La Dichiarazione dei Diritti 
Umani compie 60 anni 
 
FLASH NEWS FROM EUROPE 
 
OPPORTUNITA’ PER I GIOVANI 
 
DIARI EUROPEI: Inviata speciale in 
Bulgaria 
 
ALLA BIBLIOTECA DEL CEICC 
c’è… 
 
I NOSTRI EVENTI :  
Napoli incontra la Nigeria  
Al via il nuovo Cineforum 
Concorso fotografico “Le città 
europee”  

�������	
�����
���������
����	 ���
 

L’Europa e la crisi dei mercati finanziari  
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Questa descrizione sommaria della genesi dell’attuale crisi finanziaria dà lo spunto per valutare i punti di 
forza e di debolezza del sistema finanziario europeo che presenta alcune peculiarità. La principale è che 
vi è una moneta unica, l’euro, con una banca centrale, la BCE, cui compete la politica monetaria, mentre 
la vigilanza sulle banche e sulle istituzioni finanziarie è rimasta competenza delle autorità nazionali, che 
in alcuni casi sono più di una. Gli elementi da analizzare sono pertanto due: la moneta unica e il sistema 
di vigilanza sui mercati finanziari. 
L’euro è stato sicuramente un elemento di stabilità per il mercato finanziario europeo. L’esperienza ha 
mostrato che le turbolenze internazionali tendono a creare una forte instabilità tra le monete europee, 
con quelle tradizionalmente più deboli che si deprezzano, importando inflazione e creando problemi di 
finanziamento del debito pubblico. Senza l’euro i tassi d’interesse nei paesi finanziariamente più deboli 
sarebbero schizzati in alto, con effetti recessivi sull’economia. A conferma di questa ipotesi è il forte 
deprezzamento della sterlina inglese nei confronti dell’euro a partire dell’estate del 2007, quando sono 
iniziate le turbolenze. 
Ma se da una parte l’integrazione del mercato monetario dell’euro assicura stabilità, dall’altra aumenta le 
possibilità di contagio tra i mercati e tra gli operatori dei paesi membri. 
I dubbi sulla solvibilità di un intermediario europeo si traducono in un premio di rischio più elevato sulle 
transazioni tra tutte le banche dell’euro:con l’euro non c’è più il rischio di cambio ma ne sussiste uno di 
controparte, che si riflette non solo sulle transazioni tra banche dello stesso paese ma anche con banche 
di paesi diversi. L’euro non consente di segmentare il rischio, o l’incertezza, ma lo distribuisce attraverso 
tutto il sistema finanziario. 
Vediamo adesso il sistema di vigilanza dei mercati. 
Nell’unione europea le responsabilità per salvaguardare la stabilità finanziaria è ripartita tra varie 
istituzioni, comunitarie e nazionali.  
In Italia, ad esempio, i compiti di vigilanza su banche, imprese di investimento e intermediari finanziari 
spettano per gli aspetti prudenziali alla Banca d’Italia e per il rispetto delle regole di condotta alla Consob. 
L’ISVAP è competente per la vigilanza prudenziale delle assicurazioni. Nell’area euro si contano ben 35 
istituzioni nazionali con compiti di vigilanza su intermediari finanziari e bancari. 
La BCE non ha responsabilità di vigilanza sugli intermediari e sui mercati. Non interagisce direttamente 
con gli operatori di mercato, dato che le operazioni di politica monetaria vengono effettuate attraverso le 
banche centrali nazionali dell’area euro, insieme alle quali forma l’Eurosistema. Il trattato prevede che la 
BCE “contribuisca a una buona conduzione delle politiche perseguite dalle autorità competenti per 
quanto riguarda la vigilanza prudenziale degli enti creditizi e la stabilità del sistema finanziario” ma non 
fornisce gli strumenti per lo svolgimento di tale ruolo. 
Quello che la BCE può fare è di assicurare il buon funzionamento del mercato monetario nel suo 
segmento di breve periodo, e infatti il tasso interbancario a un giorno costituisce l’obiettivo operativo della 
banca centrale. In sintesi la BCE è responsabile per il buon funzionamento del mercato monetario. Se, 
però, una banca ha un problema specifico di liquidità, indipendentemente dal mercato monetario, deve 
rivolgersi alla banca centrale del proprio paese e non alla BCE. Se il problema non è solo di liquidità ma 
anche di solvibilità il compito di risolvere la situazione di crisi e dell’autorità di vigilanza nazionale. Nel 
caso di un gruppo bancario presente in vari paesi, la competenza risiede presso l’autorità del paese dove 
è incorporata la banca. Ciò richiede uno stretto coordinamento con le autorità di vigilanza dei paesi dove 
la banca ha filiali o sussidiarie. 
In sintesi, il Sistema Monetario Europeo pone una chiara distinzione tra le competenze della BCE, delle 
banche centrali nazionali, delle autorità di vigilanza e dei governi, che sono in ultima istanza responsabili 
di un eventuale utilizzo dei fondi pubblici. Il sistema protegge contro l’utilizzo della tassa dell’inflazione, 
che viene pagata in larga parte dai meno abbienti, per salvare istituzioni bancarie in difficoltà e 
socializzarne le perdite. Questo è un punto di forza della struttura istituzionale europea.  
Tuttavia affinché il sistema funzioni in modo adeguato è necessario uno stretto coordinamento tra le varie 
autorità, basato innanzitutto sullo scambio di informazioni, per l’individuazione precoce di potenziali rischi 
alla stabilità finanziaria. Questo è il punto debole dell’attuale sistema; nonostante vi sia un mercato 
finanziario unico europeo, i sistemi nazionali sono in parte in competizione tra loro.  
 
 
 
 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo per due ordini di motivi: la trasposizione della normativa europea può essere attuata a livello 
nazionale con margini di discrezionalità e questi margini possono essere utilizzati in modo molto 
differente. Inoltre la competenza di vigilanza in capo all’autorità nazionale deve coesistere con il compito 
di sostenere la competitività del proprio sistema finanziario, con un disincentivo a trasmettere informazioni 
che possano mettere in difficoltà la banche del proprio paese. 
Tale vulnus è stato riconosciuto dalle stesse istituzioni comunitarie. Il Parlamento, infatti, il 9 ottobre 
scorso, approvando la risoluzione recante raccomandazioni alla Commissione sulla futura struttura della 
vigilanza dei mercati finanziari, ha sottolineato che la vigilanza attuale «non è rimasta al passo con 
l’integrazione del Mercato e l’evoluzione globale dei mercati finanziari». aggiornare gli attuali sistemi di 
regolamentazione e vigilanza «per affrontare i nuovi rischi sistemici, assicurare stabilità finanziaria, 
conseguire gli obiettivi dell'Unione europea e contribuire al miglioramento della governance finanziaria 
globale». 
Questa crisi mondiale ci dimostra che abbiamo ancora un grande bisogno di Europa. Tutto ciò che non è 
stato fatto per rafforzare l' Unione negli anni passati, in queste giorni si ritorce contro di noi. I cosiddetti 
costi della non-Europa sono più che mai tangibili. Il piano organico deciso il 12 ottobre dall’Eurogruppo, 
secondo cui l'Unione europea nel suo insieme dovrà agire unitariamente evitando che misure nazionali 
influiscano sul funzionamento dei mercati finanziari in modo opposto, è stato accolto con entusiasmo 
dalle borse mondiali. È essenziale, tuttavia, che queste innovazioni siano approvate e varate dai singoli 
stati, non solo quelli dell’area euro,in tempi rapidi. Stavolta incombe un' emergenza mondiale e chi 
intralcia la protezione dell' economia europea si assume responsabilità gravissime. 
 
 
                                                                                                                          Luciano Griffo 
 
 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
“ Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione di 
coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in  spirito di fratellanza ” 
 
Così recita l’art. 1 della Dichiarazione universale dei diritti umani, proclamata a Parigi dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite all’indomani della seconda guerra mondiale e che il 10 dicembre prossimo 
compirà 60 anni.  
La campagna per la celebrazione dell’anniversario è partita dodici mesi fa, il 10 dicembre 2007, presso il 
Palazzo delle Nazioni Unite a Ginevra  dove ha preso il via, alla presenza del Segretario Generale Ban Ki 
Moon, un programma annuale di eventi volti a riconfermare l’impegno dei 192 paesi Membri dell’Onu . 

“Molte cose si possono dire sulla Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo: 
 è il fondamento del diritto internazionale sui  diritti umani; 
 la prima dichiarazione universale sul principio della inalienabilità dei diritti umani; un ideale comune 
da perseguire per tutti i popoli e per tutte le nazioni. “  
Queste le parole del discorso di apertura delle celebrazioni del segretario Ban Ki Moon . 

Ciò ha una sua profonda verità soprattutto se i diritti descritti nella Dichiarazione sono considerati come 
aventi fondamento non semplicemente nella decisione dell’Assemblea ma nella natura stessa dell’uomo e 
nella sua inalienabile dignità di persona .  
 
Sin dalla sua adozione nel ’48, la Dichiarazione dei diritti umani, è stata  e continua ad essere fonte 
d’ispirazione di convenzioni e trattati per la promozione e la protezione delle libertà fondamentali e i diritti 
umani. 
 
Molto più di un semplice documento internazionale, la Dichiarazione del ’48  è una sorta di Magna Carta 
dell’Umanità che scrive di uguaglianza, dignità, solidarietà,  rispetto reciproco, di democrazia e di pace, ed 
indica a tutta l’umanità un solo obiettivo da perseguire con coraggio e tenacia: 
riconoscere e promuovere il rispetto dei diritti umani per tutti. 
Se alcuni Stati membri non la ratificarono nel momento in cui venne presentata, altri ne hanno 
compendiato i termini nella propria costituzione; ad oggi tutti i paesi membri hanno ratificato almeno uno 
dei nove trattati sui diritti umani, e l’80% almeno quattro o più. 
L’appartenenza alle Nazioni Unite viene di norma considerata un’accettazione implicita dei principi 
universali della dichiarazione a testimonianza del valore fondante del documento per l’intera 
organizzazione.  
Eppure nel mondo ogni giorno i diritti delle persone vengono calpestati, non soltanto da regimi autoritari e 
dittature ma spesso anche nella democratica Europa, segno che la promozione umana in tutti i suoi 
aspetti deve essere oggetto di una rinnovata attenzione da parte della Comunità Internazionale nella 
misura in cui, accanto al riconoscimento giuridico, occorrono adeguate politiche di prevenzione e tutela. 
Per realizzare l’universalità dei diritti è necessaria una struttura sociale, economico- politica ideale, non 
presente in tutti i paesi.  
Forse non si può affermare che alcuni diritti abbiano fatto più strada rispetto ad altri, ma si può dire che i 
processi di pace, democrazia e sviluppo economico nella maggior parte dei paesi abbiano innescato il 
rispetto di diritti individuali, economici e sociali. 
 
 
 

 

La Dichiarazione d ei Diritti Umani compie 60 anni  
 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ogni nuova guerra, ogni nuovo scenario di instabilità e povertà all’interno di un paese, però, genera 
violazione dei diritti umani. La difesa degli stessi è, pertanto,  l’unica strategia possibile per garantire il 
futuro dell’umanità.  
Il  carattere universale di questa Dichiarazione deve essere condiviso da ogni governo e da ogni persona 
come patrimonio per l’intera umanità.  
Promuovere la cultura dei diritti umani è una sfida per L’Onu , così come per ogni essere umano poiché, 
come disse il Segretario Generale dell’Onu , Dag Hammarskjold : 
 
“Il dolore causato da una ferita nel mondo è sentito  al contempo nel corpo dell’umanità”  
 
 
L’anniversario  dei 60 anni della Dichiarazione Universale dei diritti umani è molto sentito nel mondo; Tra 
gli eventi e manifestazioni ad esso dedicati menzioniamo:  
  

·  Bruxelles, 7/8 Ottobre ’08  
Una conferenza organizzata dal Parlamento europeo, la Commissione europea, e le Nazioni Unite ha 
ricordato l’importanza di questo documento illustrando il lavoro di chi da 60 anni difende i diritti umani. 
L’evento ha sottolineato che il rispetto dei diritti umani è condizione necessaria per la costruzione 
della democrazia, per  lo sviluppo umano ed ha riunito i difensori di 40 paesi, rappresentanti di 
organizzazioni internazionali dei diritti umani, Commissione e Parlamento europei. 
Tra i principali relatori, Jacques Barrot, e Hans Get Pottering, rispettivamente il Vice Presidente della 
Commissione europea ed il Presidente del Parlamento europeo. 
·  New York City, 24 Novembre 2008  
Una conferenza discuterà in particolare dei diritti delle donne.  
·  Parigi , 13 Dicembre 2008  
Un evento commemorativo sarà organizzato a Parigi con i capi di Stato ed i delegati internazionali. 
Il Segretario delle Nazioni Unite è stato invitato dal presidente della Repubblica Francese Sarkozy a 
prenderne parte. 
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Marina Cuollo  
 
 
 



    

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FLASH NEWS FROM EUROPE 

 
 
 
UNGHERIA 
 
E’ negli intenti del governo l’elaborazione, entro l’11 novembre, di una progetto finalizzato alla protezione 
ambientale da iscriversi come una delle tematiche centrali della presidenza ungherese all’UE prevista nel 
2011. 
 
 
DANIMARCA 
 
Il primo ministro ha riaffermato la volontà di organizzare un referendum sulle deroghe all’adesione all’UE, 
senza tuttavia annnunciarne il calendario. 
 
 
IRLANDA 
 
Dublino sta per istituire presso il parlamento nazionale una commissione sul futuro dell’Irlanda in Europa 
che dovrà redigere un rapporto a fine novembre in base al quale il primo ministro Brian Cower presenterà 
una soluzione al rifiuto del Trattato di Lisbona in vista del Consiglio Europeo di dicembre. Intanto Michael 
Martin, Ministro degli affari esteri, ha riferito al Parlamento Europeo i principali risultati scaturiti dallo studio 
indipendente promosso dal suo governo sulle ragioni del rifiuto, sostenendo che la mancanza di 
informazioni sul Trattato è stata la causa primaria del voto negativo e dell’astensionismo. 
 
 
FINLANDIA 
 
Pareri critici riguardo la gestione della crisi finanziaria da parte dell’UE sono sollevati dalla stampa 
nazionale, rimarcando la mancanza di consenso quale problema comune da superare al fine di costruire 
un’effettiva politica economica europea. 
 
 
PARLAMENTO EUROPEO 
 
Andrew Duff, deputato inglese, vuole proporre  una riforma del sistema elettorale del Parlamento Europeo, 
ovvero permettere che i cittadini di ciascun stato membro possano votare anche per un candidato in un 
altro stato. La creazione delle liste semi-aperte metterebbe fine alla pratica delle liste chiuse, per le quali in 
diversi stati, tra cui il Regno Unito, gli elettori possono votare solo per il partito politico ma non per i singoli 
candidati. 
La proposta di Duff, in realtà, era già stata avanzata in passato ma tutti gli sforzi riformisti si erano arenati 
di fronte all’opposizione degli stati membri. Ciononostante, il deputato auspica che il nuovo sistema possa 
realizzarsi in vista delle elezioni del 2014. 
 
COMMISSIONE EUROPEA 
 
Catherine Ashton è stata nominata nuovo Commissario europeo per il commercio estero. Sostituisce Peter 
Mandelson, che diventa segretario di Stato degli affari economici, delle imprese e della riforma 
regolamentare nel Regno Unito. 
 
 
 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Move your city! Concorso Giovanile per il Futuro della Città 
 

 
 

Oggetto:  In base alle stime delle Nazioni Unite, 5 miliardi di persone vivranno in città entro il 2030. Si tratta del 
60% della popolazione mondiale. Il concorso invita i giovani a presentare idee innovative e creative per il futuro 
delle città europee utilizzando forme artistiche di espressione. A Dresda, in Germania, sarà ospitato il World 
Culture Forum dal 26 febbraio al 1 marzo in cui saranno presentatii primi tre progetti selezionati. 

Chi può partecipare: Il concorso è rivolto a giovani tra i 15 e i 25 anni che hanno la residenza primaria in uno 
degli Stati membri del Consiglio d’Europa; una squadra può essere formata da massimo tre persone.  

Scadenze: La registrazione per la partecipazione rimarrà aperta fino al 31 Ottobre .  
La scadenza per la presentazione del progetto è il 30 Novembre .  
 

Informazioni:  http://www.wcf-dresden.de/junges-forum  
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L'Ufficio di Polizia europeo (EUROPOL) con sede all'Aia in Olanda ha pubblicato una vacancy da 
Second Officer nel settore dei Servizi Generali. �
 �
Il termine per presentare la propria candidatura scade il prossimo �#�������� .�
 �
Contemporaneamente é stata pubblicata una seconda vacancy da Second Officer nel settore IT. �
 �
In questo caso, il termine per presentare la propria candidatura scade il prossimo �$�������� .�
 

CONCORSI NELLE ISTITUZIONI EUROPEE 

CONCORSI PER GIOVANI E STUDENTI 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCORSO "SHAKE YOUR RIGHTS!"  

 

Oggetto del concorso: "Shake your rights" è un concorso internazionale di poster creato da ART for The World 
Europa and NABA - Nuova Accademia di Belle Arti - Milano, sotto gli auspici dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i 
Diritti Umani (OHCHR) e del Ministero italiano dell'Università e la Ricerca, in occasione del 60° anni versario della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.  
 
Chi può partecipare: E' aperto a studenti iscritti presso università d'arte.  
 
Come partecipare : Gli studenti (o gruppi di massimo 5 studenti) devono scegliere da 1 a 6 temi e creare un poster 
per ciascuno dei temi scelti: Dignità e Giustizia, Genere, Partecipazione, Sviluppo, Cultura e Ambiente 
rappresentano i valori centrali di una comunità universale e gli studenti sono invitati ad esprimere il loro punto di 
vista.  
La giuria sceglierà il vincitore entro il 30 Novembre e verrà organizzata una mostra dei 30 poster migliori a Milano e 
Ginevra.  
 
Scadenza: Tutti i poster devono essere presentati entro il 14 Novembre 2008. 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.shakeyourrights.org/   
 

Concorso per idee progetto: Be the Change! 
 

 
 
 
Oggetto del concorso: L’organizzazione Peace Child International bandisce un concorso per finanziare progetti 
scritti da giovani ed inerenti lo sviluppo delle comunità a livello locale. 
 
Chi può partecipare: Giovani di meno di 25 anni 
 
 
Come si svolge il concorso:  Bisogna scaricare le linee guida e il formulario dal sito sottoindicato. 
 
 
Scadenza : 31Ottobre 2008 
 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.peacechild.org/btc   
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Oggetto del concorso: L'idea del concorso è di elaborare un prodotto per valorizzare il contributo di eTwinning 
alla didattica, in breve... raccontare la scuola con eTwinning. Saranno privilegiate le idee più originali e gli elaborati 
che sapranno parlare degli aspetti meno evidenti della didattica con eTwinning e quelli che si avvarranno del 
contributo del proprio "gemello" di progetto. 
 
Chi può partecipare: Scuole che si registrano dal 1  al 31 ottobre  
 
Come partecipare : E’ necessario realizzare almeno uno dei seguenti elaborati, indicando - in un documento 
separato - i nomi degli autori: 
- una foto o fotomontaggio 
- un foto-racconto, foto-romanzo o digital storytelling 
- un video di max 2 minuti 
Inviare l’elaborato a etwinning@indire.it specificando "W etwinning! 2009" nell'oggetto del messaggio. 
 
Scadenza della registrazione: 31 ottobre 2008 
 
Ulteriori informazioni 
http://etwinning.indire.it/index.php  
mail: etwinning@indire.it 
 

 
CONCORSO DELLA COMMISSIONE PER I GIOVANI D'EUROPA 

"IL DIRITTO DEI MINORI ALLA PROTEZIONE" 
 

 Oggetto :"Il diritto dei minori alla protezione" è il titolo del concorso che Jacques  
 Barrot, vicepresidente della Commissione europea ha lanciato per invitare i bambini 
 e gli adolescenti europei a ideare un poster  sul tema del diritto dei minori alla  
 protezione nell'Unione europea.  Lo scopo del concorso è fare in modo che i giovani 
 cittadini europei siano consapevoli di questo loro diritto e possano difenderlo meglio.  
 
 Chi può partecipare 
 I giovani che decideranno di partecipare saranno divisi in due fasce di età (dai 10 ai 
 14 anni e dai 15 ai 18 anni) e dovranno formare squadre di almeno quattro 
 partecipanti. 
 
Come si svolge il concorso 
Una prima selezione dei lavori si farà a livello nazionale e le prime tre squadre selezionate per ogni fascia d'età 
saranno invitate il 20 novembre, giornata internazionale dei diritti dell'infanzia, a una cerimonia di consegna dei 
premi organizzata in ciascun paese.  
I lavori che si sono aggiudicati il primo premio nazionale parteciperanno ad una seconda selezione a livello 
europeo; le tre squadre selezionate per ogni fascia d'età saranno invitate a Bruxelles, dal 7 al 9 dicembre, per 
visitare la città e le istituzioni europee e partecipare a una cerimonia europea di consegna dei premi presieduta dal 
vicepresidente Barrot.  
I poster migliori, che saranno esposti sui siti web degli uffici di rappresentanza della Commissione negli Stati 
membri e sul sito Europa, potranno inoltre essere utilizzati nelle future campagne europee di difesa dei diritti dei 
minori, tra cui il diritto alla protezione. 
 
Scadenza: 31 Ottobre 2008.  
 
Ulteriori informazioni  

 



    

DIARI EUROPEI: I GIOVANI SI RACCONTANO 

Inviata speciale in Bulgaria…  
 
L’Agenzia Europea per l’Informazione e la Consulenza dei Giovani (Eryica) ha promosso, dal 4 al 14 
settembre, una visita di studio che si è svolta in Bulgaria, a Varna, città sul Mar Nero. 
Hanno aderito 18 organizzazioni (compresa quella ospitante) per un totale di 30 partecipanti. 
I lavori sono cominciati con la presentazione in primo luogo di Eryica da parte del suo direttore Davide 
Capecchi e, a seguire, delle altre organizzazioni. 
Io ho avuto l’opportunità di illustrare struttura e attività del Ceicc nonché il ruolo da me svolto durante il 
periodo di tirocinio. 
Era un modo per rompere il ghiaccio finalizzato alla conoscenza reciproca che poi si sarebbe tradotto 
nel confronto dei metodi di lavoro adottati in Europa dai Centri che si occupano di gioventù. 
Per fare emergere al meglio somiglianze e differenze sono stati costituiti dei gruppi di lavoro: ognuno 
raccontava agli altri le politiche giovanili del proprio paese per infine rapportarle a quelle bulgare, 
descritte ampiamente dalla portavoce di una ong locale. 
Nei giorni successivi abbiamo visitato il Centro per la Gioventù di Veliko Tarnovo, indirizzato soprattutto 
all’intrattenimento dei giovanissimi che lì possono imparare a suonare uno strumento, a cantare e 
recitare. Accurate sono state le visite ed ottima l’impressione trasmessaci dall’Asilo Comunale e dal 
Centro di Informazione per la Gioventù a Varna, oltre che dal laboratorio di ceramica di Karnava. 
Affinché ognuno potesse esprimere le proprie aspettative e riflessioni su quanto visto e fatto, siamo stati 
invitati ad indicare sia individualmente che in gruppo cosa ci sarebbe piaciuto sviluppare e conoscere di 
più e cosa su cui discutere ancora. 
La parola d’ordine, insomma, è stata l’interattività. 
Gli argomenti emersi sono stati innumerevoli e, dopo una selezione, ne sono stati individuati e 
approfonditi quattro: 

1. il codice etico nel lavoro di informazione ai giovani 
2. standard comuni di lavoro 
3. peer to peer 
4. partecipazione dei giovani nell’informazione dei giovani 

I lavori si sono conclusi con le valutazioni finali su come si è svolta la visita di studio e con 
l’individuazione di azioni perseguibili a breve termine. 
Non sono mancate un paio di visite turistiche a Veliko Tarnovo e a Karvana, dove la presenza di rovine 
romane (un castello e delle terme) testimoniano l’espansione dell’antico impero. Abbiamo avuto anche 
modo, quindi, di ammirare uno spaccato del passato remoto della Bulgaria e confrontarlo col presente, 
chiedendoci cosa riserva il futuro a questo Stato oggi membro a pieno titolo dell’Unione Europea. 
Quello che è stato il nostro obiettivo di studio, le politiche giovanili europee, certamente saranno cruciali 
per i cambiamenti e i miglioramenti a cui la Bulgaria aspira. 
Sembrano averlo capito gli amministratori di municipalità come Varna e chi direttamente se ne occupa 
sul campo: l’abbiamo intuito dal loro entusiasmo, dalla voglia di programmare, di confrontarsi, di 
scambiare buone pratiche. 
…E ne siamo diventati più coscienti tutti noi partecipanti, arrivati con un bagaglio nazionale e ripartiti 
arricchiti da una veduta europea. 
 
 
 

Antonella Viera Samela 



    

Alla BIBLIOTECA del CEICC c’è…. 

 
CONTRO I DIRITTI UMANI di SLAVOJ ZIZEK 

 
Slavoj Zizek, filosofo e psicanalista sloveno, nasce nel 1949 a Lubiana. E’ un intellettuale poliedrico la 
cui ricerca abbraccia filosofia, psicologia, politica e storia. Si inserisce nella tradizione filosofica 
marxista, rivisitata in termini psicanalitici tramite il pensiero di Lacan.Testimone del crollo dell’ex 
Jugoslavia, il suo impegno politico si è concretizzato nel 1990 con la candidatura alla presidenza della 
Slovenia. “Contro i diritti umani” è una lucida, spiazzante analisi storico-filosofica sull’origine e 
l’evoluzione dei diritti umani.  
I diritti umani, secondo l’autore, si oppongono al fondamentalismo ma il fondamentalismo stesso è il 
frutto avvelenato dell’Occidente…“Da dove hanno avuto origine i tratti fondamentalisti - l’intolleranza 
religiosa, la violenza etnica, la fissazione su un trauma storico - che ora l’Occidente associa ai 
Balcani? Evidentemente dall’Occidente stesso…”.  
<< L’inconscio europeo è strutturato come i Balcani>>, in quanto attraverso l’Alterità dei Balcani, 
l’Europa prende coscienza dello  “straniero” dentro di sé. 
L’idea dell’“altro” è analizzata ampiamente nel capitolo “La politica della jouissance”: l’altro è il 
benvenuto finché la sua presenza non è intrusiva, finché non è davvero “l’altro”. La tolleranza, dunque, 
coincide con il suo opposto. “Il mio dovere di essere tollerante nei confronti dell’altro in realtà significa 
che non devo avvicinarmi troppo a lui, non devo introdurmi nel suo spazio; in breve che devo rispettare 
la sua intolleranza nei confronti della mia eccessiva vicinanza. Sta emergendo sempre più, come diritto 
umano centrale delle società capitalistiche avanzate, il diritto di non essere molestato, ovvero di 
rimanere ad una distanza di sicurezza dagli altri. Lo stesso accade per la logica emergente del 
militarismo umanitario o pacifista. La guerra è accettabile nella misura in cui ha di mira la pace, o la 
democrazia, o la creazione delle condizioni per distribuire aiuti umanitari. E questa logica non si ritrova 
forse in modo ancor più evidente quando si parla di democrazia e diritti umani? I diritti umani vanno 
bene se ripensati fino ad includere la tortura e lo stato d’emergenza permanente. La democrazia va 
bene se viene purificata da tutti i suoi eccessi populisti e limitata a coloro che sono abbastanza maturi 
per metterla in pratica”. 
I diritti umani comprendono inoltre, per Zizek, il diritto alla libertà di scelta e il diritto di dedicare la 
propria vita alla ricerca del piacere. 
L’analisi è interessante e provocatoria: le nostre  scelte sono davvero nostre? Sono davvero libere? E  
la nostra ricerca del piacere non è forse un dovere?  
Ed ancora...i diritti umani non sono forse una difesa contro l’eccesso di potere? 
“La domanda è la seguente: che genere di politicizzazione mettono in atto coloro che intervengono in 
nome dei diritti umani contro il potere a cui si oppongono? Propongono un’idea diversa di giustizia, o si 
oppongono ai progetti di giustizia collettiva?”. 
Cosa succede ai diritti umani quando sono inutili, poiché sono proprio i diritti di chi non ha diritti, e 
viene trattato come un non umano? <<Quando non servono, si fa la stessa cosa che fanno le persone 
di buon cuore con i loro vestiti vecchi. Si danno ai poveri…>> (Jacques Ranciere).  
I diritti umani delle vittime sofferenti del Terzo Mondo rappresentano oggi il diritto dei poteri occidentali 
di intervenire politicamente, economicamente, culturalmente e militarmente nei paesi del Terzo Mondo 
a proprio piacimento, in nome della difesa dei diritti umani.  
Ma sicuramente sono anche altro…Ci si può ancora appellare ai diritti umani per far vacillare i potenti 
bastioni della disuguaglianza? 
Questi ed altri interrogativi e possibili risposte in questo libro, provocatorio già nel titolo, che apre la 
mente e ti fa pensare.  
 
 
                 Teresa Petrellese 
 



    

 
 
 
 

 
 
 
 

                    
 

 
 

Napoli incontra la Nigeria 

Nell'ambito dell'attività di accoglienza di studenti stranieri, il CEICC ha ospitato nei suoi locali, il 12 
settembre u.s., un gruppo di giovani studenti nigeriani presenti in città dal 3 al 18 settembre. 
 
Quest'evento si iscrive nella cooperazione con Fondazione IDIS - Città della Scienza che ha avuto il 
merito di promuovere ed organizzare un programma di formazione della durata di due settimane volto a 
sostenere il progetto di creazione di un Science Center ad Owerri in Nigeria. All'interno di tale 
programma sono stati previsti degli incontri di formazione curati dal CEICC con la finalità di avvicinare i 
giovani alla realtà culturale italiana e napoletana. I giovani nigeriani partecipanti al programma 
realizzato da Fondazione IDIS - Città hanno acquisito strumenti e metodologie utili allo sviluppo di un 
Centro dedicato alla Scienza. Il primo evento che dovranno realizzare sarà un Festival delle Scienze 
che avrà luogo nella città di Owerri nel mese di dicembre. 
 
Gli incontri sono stati per noi, Rosa e Franca, momenti coinvolgenti ed emozionanti che hanno 
confermato la validità della formula dell’insegnamento-apprendimento della lingua come pretesto per 
veicolare la cultura ed il pensiero di un popolo nonché valori quali la pace e la fratellanza. 
Il percorso – breve di durata ma intenso negli scambi umani e culturali- è partito dalla reciproca 
conoscenza e dalla condivisione del valore dell’amicizia, ha percorso temi quali il cibo e l’ambiente, ha 
visto un percorso attraverso i cinque sensi, i colori ed i suoni per approdare nell’ultimo incontro al 
cassetto dei sogni di ciascuno, toccando con mano l’universalità della cultura ed i valori che uniscono e 
non dividono: il pianto scaturito dal desiderio di essere una buona madre! 
  

I NOSTRI EVENTI 



    

 
 

I PROSSIMI EVENTI… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



    

 

 
 
 
Scade il 31 ottobre p.v.  il concorso fotografico “Le città europee”.  
La partecipazione è aperta e tutti ed è gratuita. 
Bando e domanda di partecipazione sono disponibili sul sito www.comune.napoli.it/ceicc. 
 
Affrettatevi a partecipare!  



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un progetto del Comune di 
Napoli e dell’Università Federico II cofinanziato d alla Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione Campania e d all'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale ". 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà di Economia  e 
Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 081 2405326 mail: ceicc@comune.napoli.it

La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Si ringraziano pertanto per la collaborazione Marina  Cuollo, Teresa Petrellese ed Antonella Viera Samela.  
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36
 


